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C.R.A.L.  BANCA  TOSCANA

- Sezione Dama -

FINALI TEORICI

NELLA PARTITA DI DAMA
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INTRODUZIONE

I finali teorici sono finali con un numero limitato di pezzi, che si presentano frequentemente in gioco vivo, per i quali si può dar conto con linee di gioco relativamente semplici. 

La padronanza dei finali teorici è fondamentale per "vincere le partite vinte" e per fissare in modo corretto gli obiettivi da porsi in centro partita e in finale. 
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Per un esempio concreto, si consideri la posizione del Diagramma 1. 

Il Nero muove. Se gioca 4-8, perde. Il Bianco con 20-16 blocca pedina in 8. Poi entrambi damano le pedine in 11 e 18, ma la dama bianca , con la mossa in favore, spinge la dama nera nel biscacco inferiore e vince il finale teorico di Prima Posizione. 

Il Nero invece patta con 4-7, 20-16, 11-15, 18-14 ecc. perché fa due dame, come da finale teorico di tre dame contro due dame e una pedina. 

In tutti i finali presi in esame in questo testo, per convenzione, il Bianco è il partito in vantaggio.

TEORIA DELLA MOSSA

Si dice che un colore ha l'opposizione favorevole (o la mossa) se, quando i pezzi avversari si fronteggiano, l'altro è costretto a indietreggiare. Nei finali, quando sono presenti pochi pezzi, l'opposizione favorevole può far guadagnare tempi e spazi decisivi determinando il risultato, come si vedrà nello studio dei finali teorici. 
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Nella posizione del Diagramma 1, chi deve muovere è costretto ad indietreggiare, altrimenti perde un pezzo. Pertanto, chi muove non ha la mossa. 
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Nella posizione del Diagramma 2, se muove il Bianco può giocare 10-14, poi il Nero deve indietreggiare. Se muove il Nero può giocare 22-18, poi il Bianco deve indietreggiare. Pertanto, chi muove ha la mossa.

Naturalmente il concetto vale se i due colori hanno lo stesso numero di pezzi, altrimenti, quando i pezzi si fronteggiano, chi ha un pezzo in più può muoverlo ed obbligare l'avversario ad indietreggiare in ogni caso. 

Per il calcolo della mossa in posizioni più complesse conviene dividere mentalmente i pezzi, indipendentemente dal colore, in coppie. Quindi distinguere le coppie in pari o dispari a seconda che il numero di caselle che separano i due pezzi sia rispettivamente pari o dispari. Se si ha un numero dispari di coppie pari, chi muove ha la mossa; se si ha un numero pari di coppie pari, chi muove non ha la mossa. Le coppie dispari sono ininfluenti. Visto che la divisione dei pezzi in coppie è arbitraria, conviene fare scelte che semplifichino il calcolo, ad esempio formando quante più coppie dispari è possibile. 

Nella posizione del Diagramma 1 si può scegliere di formare le coppie (1-9), (7-15) e (19-27). Sono tutte coppie dispari perché i due pezzi di ogni coppia sono separati da una casella. Quindi si hanno zero coppie pari: chi muove non ha la mossa. Ma si possono fare scelte alternative e, per esempio, formare le coppie (1-9), (7-27) e (15-19). La coppia (1-9) è dispari. La coppia (7-27) è pari perché i due pezzi sono separati da quattro caselle. La coppia (15-19) è pari perché i due pezzi sono separati da zero caselle. Quindi si hanno due coppie pari: chi muove non ha la mossa. 
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La mossa si inverte con un cambio. Portare "a spasso" pezzi per la damiera non ha alcun effetto. Se nella posizione del Diagramma 3 deve muovere il Bianco, non ha la mossa, ma può acquistarla con il cambio 20-23. 
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Con il baratto invece la mossa a volte si inverte, a volte no. Se nella posizione del Diagramma 4 deve muovere il Bianco, ha anche la mossa. Con il baratto 31-27 (o 31-28) la mossa non si inverte. Invece con il baratto 6-2, 29-25 la mossa si inverte e passa al Nero.

FINALI TEORICI SEMPLICI

In questo articolo riporto i finali teorici a tre e quattro pezzi, che sono i più semplici da assimilare e, insieme al finale di tre dame contro due, dovrebbero costituire il bagaglio di conoscenze minimo di ogni giocatore.

Due dame contro una dama 
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Se la dama nera non raggiunge un biscacco, viene chiusa a lato. Se riesce a raggiungere un biscacco, il Bianco vince con una semplice manovra. 

Diagramma 1. Il Bianco muove: 1.18-21 29-25 2.22-18 25-29 3.21-25 29-26 4.25-29 26-30 5.18-14 30-27 6.14-19 27-30 7.19-23 il Bianco vince. 
Se muove il Nero la manovra è la stessa.
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Esistono comunque due posizioni di pari. 

Diagramma 2. Il Bianco muove e patta. 
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Diagramma 3. Il Bianco muove e patta. 

Una dama e una pedina contro una dama 

Quando in un finale, oltre alle dame, è presente anche una pedina, la casistica diventa piuttosto articolata e l'esito dipende dalla posizione iniziale dei pezzi. Qui ho preso in considerazione solo le posizioni che si presentano più comunemente in gioco vivo, in cui il Bianco ha la pedina su un lato, bloccata dalla dama nera, con le dama bianca più lontana. Il Bianco per vincere deve portare la dama a ridosso della pedina e scortarla fino alla damatura oppure sacrificare la pedina e chiudere la dama nera. 
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Pedina in 9, 16, 17, 24, 25, 31 o 32 

Se la dama bianca ha la mossa sulla dama nera, calcolata quando la pedina bianca è ferma a sponda, il Bianco vince. Se invece la dama nera ha la mossa, il finale è pari. Riporto solo il caso di pedina in 25 perché nelle altre posizioni la condotta di gioco è la stessa. 

Diagramma 4. Il Nero muove (la dama bianca ha la mossa): 1.21-17 2.14-18 17-21 3.18-22 21-17 4.22-26 17-13 5.25-21 13-18 6.21-17 18-13 7.26-22 13-9 8.22-18 9-5 9.17-13 5-2 (se 5-10, 18-22 Bv per chiusura) 10.13-10 2-6 11.10-5 6-11 12.5-2 il Bianco vince. 

Il Bianco muove (la dama nera ha la mossa): 1.14-19 21-18 2.19-23 18-21 3.23-27 21-18 4.27-30 18-21 5.30-27 il Bianco non può avvicinare la dama alla pedina. Pari.
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Pedina in 29 

Vale la regola opposta: se la dama nera ha la mossa il Bianco vince, se la dama bianca ha la mossa il finale è pari. Nel primo caso infatti basta che il Bianco avanzi la pedina in 25 perché la sua dama guadagni la mossa e si porti in un finale vincente. Nel secondo caso il Bianco, pur arrivando con la dama a ridosso della pedina, non riesce a farla avanzare senza spostarla in 25 e quindi perdere la mossa, sfociando in un finale pari. Riporto solo questa linea di gioco. 

Diagramma 5. Il Nero muove (la dama bianca ha la mossa): 1.26-30 2.19-22 30-26 3.22-18 26-30 4.18-21 30-27 5.21-26 (se 29-25, 27-22 pari) 27-30 6.26-22 il Bianco non può avanzare la pedina. Pari.

[image: image11.png]#
5

Q
Q
Q
Q

B
N\
N

\/\

\/

g§§
\/

\
\\
Q
Q
w




Pedina in 30 

Il Bianco vince in ogni caso: se la sua dama ha la mossa la condotta di gioco ricalca quelle già viste; se non ha la mossa, sacrifica la pedina per guadagnare la mossa e chiude la dama nera. Riporto solo questa linea di gioco. 

Diagramma 6. Il Bianco muove (la dama nera ha la mossa): 1.14-10 22-26 (se 22-27 la pedina fugge sulla sponda sinistra, invertendo la mossa fra le dame e Bv) 2.30-27 26-22 3.27-23 22-19 4.10-6 (il momento giusto per lasciare in presa la pedina) 19x28 5.6-11 28-23 6.11-15 il Bianco vince. 

Due dame contro una dama e una pedina (Prima Posizione) 

Questo finale è il più semplice a parità di pezzi e vantaggio di qualità (una dama del Bianco contro una pedina del Nero) ed è il punto di riferimento dei finali a vantaggio di qualità più complessi. Ho preso in considerazione solo le posizioni che si presentano più comunemente in gioco vivo, in cui il Nero ha la pedina a lato, bloccata dalle dame bianche. Se il Nero non riesce a portare la dama in un biscacco perde (eccetto il caso del Diagramma 10) perché il Bianco con una dama blocca la pedina e con l'altra chiude la dama nera. Se la dama nera raggiunge il biscacco superiore il finale è pari (eccetto il caso del Diagramma 9).

Se la dama nera è nel biscacco inferiore: 

· Se la pedina è in 1, 2, 9 o 17 bisogna distinguere due casi: 

· se il Bianco ha la mossa, vince. Questa posizione è detta "Prima Posizione"

· se il Nero ha la mossa, il finale è pari. Questa posizione è, talvolta, detta "Falsa Prima Posizione". 

· Se la pedina è in 3 o sulla sponda destra il finale è pari perché se il Bianco attacca la dama è costretto a lasciare libera la pedina. 
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Pedina in 1, 2, o 9 

Diagramma 7. Il Nero muove (il Bianco ha la mossa): 1.25-29 2.10-14 29-26 3.14-19 26-29 4.19-22 29-25 5.22-26 25-29 6.18-22 2-5 (se la pedina fosse in 3 o sulla sponda destra potrebbe avanzare fino a dama) (A) 7.26-21 29-25 8.22-18 25-29 9.18-13 29-25 10.21-18 5-9 11.18-21 25x18 12.13x22 9-13 13.22-18 il Bianco vince. 

(A) - 6.29-25 7.26-29 25-21 8.29-25 21-17 9.22-19 2-5 10.19-14 17-13 (A1) 11.25-29 13-10 12.14-11 5-9 13.29-26 9-13 14.26-21 13-17 15.21-26 10-13 16.11-14 13-9 17.14-18 9-5 18.26-22 5-2 19.22-19 2-5 20.19-14 5-9 21.14-10 il Bianco vince. 

(A1) - 10.5-9 11.14-10 9-13 12.25-29 13-18 13.10-14 18-21 14.29-25 (se 14-18?, 21-25 pari) 21-26 15.25-29 26-30 16.14-18 30-27 17.18-21 il Bianco vince. 

Il Bianco muove (il Nero ha la mossa): 1.10-14 25-29 2.18-21 29-25 3.14-18 2-5 4.21-17 5-9 5.17-13 (se 17-21?, 9-13 Nv) 25-29 6.18-22 29-25 7.13-18 25-29 8.18-21 29-25 9.21-17 il Bianco non può scacciare la dama nera dal biscacco. Pari. 
Se la pedina è in 1 o 9, le linee di gioco sono le stesse.
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Pedina in 17 

Diagramma 8. Il Bianco muove (e ha la mossa): 1.22-26 25-29 2.18-22 29-25 3.26-29 25-21 4.29-25 il Bianco vince. 

Il Nero muove (e ha la mossa): 1.25-29 2.18-21 29-25 3.22-18 25-29 4.18-22 (se 21-25, 17-21 il Nero dama la pedina e patta) 29-25 il Bianco non può scacciare la dama nera dal biscacco. Pari.
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L'unico caso in cui il Nero con una dama nel biscacco superiore perde è quello del Diagramma 9. Il Bianco muove (e ha la mossa): 11-7, 8-4, 10-6 Bv. Se invece il Nero ha la mossa, il Bianco non riesce a dare il cambio e patta. 
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L'unico caso in cui il Nero, se ha la mossa in favore, patta con la dama fuori dai biscacchi è quello del Diagramma 10. Il Bianco non può chiudere i pezzi neri perché non ha la mossa. Per vincere dovrebbe forzare un cambio, ma sarebbe costretto a manovrare dall'alto con entrambe le dame, lasciando libera la pedina.

TRE DAME CONTRO DUE DAME

Il finale di tre dame contro due dame è vinto dal Bianco, con l'eccezione di alcune posizioni particolari, di cui do un esempio più sotto. Il Nero offre la maggiore resistenza quando ha le dame unite e si rifugia nel biscacco o nel cantone. Se le dame nere sono separate, l'unico caso in cui la manovra del Bianco non è banale è quando sono negli opposti biscacchi. 

Dame nere negli opposti biscacchi 
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Il Bianco deve formare una fila di tre dame lungo una delle due parallele, occupando le case 11-14-18 oppure 15-19-22. Deve scegliere l'una o l'altra parallela in modo che le dame nere abbiano la mossa sulle due dame bianche agli estremi della fila (in 11 e 18 oppure in 15 e 22). 

Diagramma 1. Il Bianco muove: la fila è sulla parallela giusta: le dame nere hanno la mossa sulle due dame bianche agli estremi delle fila: 1.19-14 7-4 2.15-12 21-25 * 3.22-18 4-8 * 4.12-7 8-4 (se 25-29,18-21 cambio forzato e Bv) 5.7-11 cambio forzato. Il Bianco vince. 

Il Nero muove: la fila è sulla parallela sbagliata: sono le due dame bianche agli estremi delle fila che hanno la mossa sulle dame nere. Per invertire la mossa, il Bianco deve formare la fila sull'altra parallela: 1.7-4 2.19-14 4-8 3.15-11 8-12 4.22-18 (la fila è sulla parallela giusta. Il Bianco vince con la stessa manovra) 21-26 5.14-19 26-29 6.18-21 12-8 7.11-15 29-25 8.21-26 25-29 9.26-22 il Bianco vince.

Dame nere nel biscacco 

[image: image17.png]# 1

7///
\\\\e\\

/////
\\\\9\\

//8//
\5/\5/\/\/
T




Il Bianco deve assumere la posizione del Diagramma 2. 

Il Bianco muove: 1.18-22 30-26 2.17-13 26-30 (se 26-21, 19-14, 29-25, 13-17 Bv) 3.13-10 29-25 4.10-14 25-29 5.22-27 il Bianco vince. 

Il Nero muove: 1.30-27 (se 29-25, 19-22 stessa manovra) 2.18-21 27-30 (se 29-25, 19-22 Bv) 3.19-22 29-25 4.21-26 il Bianco vince. 

Si noti come le linee di gioco siano diverse. Per capire in quale dei due casi ci si trova, si calcoli la mossa, escludendo dal computo la dama in 17. Se la mossa è del Nero siamo nel primo caso. Se la mossa è del Bianco, siamo nel secondo caso, più semplice. 

Dame nere nel cantone 
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Il Bianco deve assumere la posizione del Diagramma 3. 

Il Bianco muove: 1.22-26 28-24 2.19-22 24-28 3.26-29 il Bianco vince. 

Il Nero muove: 1.28-31 2.22-26 31-28 3.19-22 il Bianco vince.

Posizioni di pari 
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Riporto due esempi in cui il Bianco non riesce a liberare le proprie dame legate a sponda e patta: 

Diagramma 4. Il Nero muove: 1.14-10 2.2-5 18-14 ecc. Pari. 
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Diagramma 5. Il Nero muove: 1.15-11 2.7-3 14-10 3.2-5 11-14 4.3-7 10-6 5.5-9 6-10 6.9-5 10-6 ecc. Pari. 

DUE DAME E UNA PEDINA CONTRO DUE DAME

Il finale di due dame e una pedina contro due dame è molto importante perché è il punto di riferimento per i finali sotto pezzo più complessi. Il Bianco per vincere deve riuscire a portare le sue dame a ridosso della pedina e scortarla fino alla damatura. Inoltre ha a disposizione la soluzione brillante del sacrificio della pedina e conseguente chiusura delle dame nere. Una norma generale, valida in ogni caso, è quella di mantenere unite le dame, in modo che possano appoggiarsi a vicenda, durante la manovra. L'esito del finale dipende dalla posizione della pedina e delle dame e, come tutti i finali in cui, oltre alle dame, sono presenti delle pedine, la casistica è vasta. 

Ho preso in considerazione solo le posizioni che si presentano più comunemente in gioco vivo, cioè quelle in cui il Bianco ha la pedina su un lato, bloccata dalle dame nere, con le dame bianche più lontane. Non affronto invece altre posizioni (pedina non a lato, dame bianche a contatto con la pedina, dame disunite, ecc.), perché renderebbero troppo estesa la trattazione. Anche con tale limitazione, il finale è comunque piuttosto articolato. Ho diviso la presentazione in due capitoli: il primo in cui le dame nere hanno il favore della mossa sulle dame bianche, calcolando la mossa quando la pedina è a lato, nella posizione iniziale. Il secondo nel quale la mossa, calcolata allo stesso modo, la hanno le dame bianche. Per ogni posizione della pedina ho indicato le linee di gioco, cercando col commento di evidenziare i concetti chiave. Se la condotta di gioco è semplice o ricalca le precedenti, non la ho mostrata esplicitamente. Da ultimo ho riportato una posizione particolare (Sturgess), non molto frequente, ma che è utile conoscere.

Le dame nere hanno la mossa

Il finale è pari. In generale, le dame nere sono avvantaggiate nella manovra, potendo respingere le dame bianche, ma devono evitare il cambio con una dama bianca, perché la mossa si inverte e ne segue un finale perdente per il Nero. 

Pedina in 9, 16, 17, 24, 25, 29, 31 o 32
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Il Nero deve semplicemente respingere le dame bianche senza farle avvicinare alla pedina. Se il Bianco ha la pedina in 24, 17 o 31 e si insedia nel biscacco, può tentare di forzare il cambio, ma il Nero, se gioca con attenzione, riesce sempre a sventare la minaccia. Se la pedina è in 29, il Bianco può anche muovere 29-25 e guadagnare la mossa. Il finale in questo caso è comunque pari, come si vedrà più oltre. 

Riporto solo il caso di pedina in 24, ma i concetti sono validi anche se è nelle altre posizioni. 

Diagramma 1. Il Nero muove: 1.16-20 (se 19-15? il Bianco, con le dame nel biscacco superiore, ha la possibilità di forzare il cambio con 4-7 e vince. La stessa minaccia di cambio si ha con pedina bianca in 17 o 31 e dame bianche nel biscacco inferiore) 2.4-7 19-23 3.7-12 20-16 4.3-7 16-20 5.12-16 20-15 6.7-4 15-20 (se 15-11?, 24-20, 11-15, 16-12 Bv) 7.4-8 20-15 8.16-12 15-20 il Bianco non ha modo di avanzare la pedina. Pari.

Pedina in 30 
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Il Bianco, manovrando con le dame dalla parte del biscacco, riesce a liberare la pedina, e il Nero per pattare deve spingerla a sponda. La manovra del Nero è delicata e con alcuni trabocchetti. 

Diagramma 2. Il Bianco muove: 1.19-14 26-22 2.18-13 22-26 3.14-18 27-23 4.13-17 23-27 5.18-21 27-23 (se 26-29? Bv come da variante A) 6.21-25 26-22! (lascia il biscacco alle dame bianche) (A) 7.25-29 23-19 8.17-21 19-14 9.21-26 (se 21-25, 14-18 ecc. il Bianco deve accantonare la pedina a sponda e patta) 22-27 (se 14-19?, 30-27, X, 26-22 il Bianco sacrifica la pedina, chiude la dama nera e vince: una minaccia che il Nero non deve mai dimenticare! Se 22-18?, 30-27 le dame bianche prendono la mossa sulle nere, le allontanano e scortano la pedina a dama) 10.29-25 14-19 11.26-29 27-22 12.30-26 (se 25-21 19-14 si ripete la posizione precedente) 22-18 13.26-21 19-22 14.21-17 il Bianco accantona la pedina a sponda e patta. 

(A) - 6.26-29? (sembra la mossa naturale per impedire alle dame bianche di raggiungere la pedina, invece dà la possibilità al Bianco di effettuare una manovra vincente!) 7.17-21 29-26 8.21-18 23-27 9.25-29 26-22 10.18-13 (se 18-14? 27-23, 30-26, 23-27 il Bianco non può continuare la manovra vincente con 26-21 per 22-18 e patta) 22-19 11.30-26 19-14 (se 27-22, 13-18, X, 26-22 Bv) 12.26-21 27-22 13.21-17 22-19 (se 14-18, 29-26 Bv) 14.29-25 (se 29-26? perde tempi preziosi, 19-15, 26-29, 15-11, 29-25, 11-6 ora il cambio 13-18 patta. Il Bianco non può più avanzare la pedina e patta) 19-22 (se 19-15, 13-18 Bv. Se 14-11, 13-18, 11-6, 17-13, 19-15, 18-14, 15-12, 25-21, 12-7, 21-17 ecc. il Bianco dama e vince) 15.25-21 22-19 16.13-18 14-11 17.17-13 11-6 18.21-17 19-15 19.18-14 6-2 20.13-10 ecc. il Bianco dama e vince. 
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Se le dame bianche sono abbastanza distanti, il Nero può impedire che si insinuino nel biscacco e pattare in modo semplice. 

Diagramma 3. Il Bianco muove: 13-17, 22-26 il Bianco non può prendere il biscacco e non ha modo di avvicinarsi alla pedina. Pari. 

Le dame bianche hanno la mossa

· Pedina sulla base 

Il finale è vinto dal Bianco, che riesce a portarsi a ridosso della pedina e a liberarla, sia sfruttando il vantaggio della mossa, sia la possibilità di dare un cambio vincente. 

Pedina in 29 
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Il Bianco ha la possibilità di minacciare il cambio, che lo porta a un finale vincente. La manovra è delicata. 

Diagramma 4. Il Nero muove: 1.30-26 (A) 2.23-27 22-18 3.27-30 26-22 4.30-26 (le dame bianche si sono portate a contatto con la pedina. Adesso inizia una manovra tipica, applicabile anche se la pedina fosse stata in 30 o 31, in cui le dame bianche, spostandosi fra la base e le sponde della damiera come in una danza, impediscono alle dame nere di attaccare la pedina, pena il cambio, e la scortano fino alla damatura) 22-19 5.31-27 18-13 6.27-30 19-14 7.26-22 13-10 (se 14-18, 29-25 Bv) 8.29-26 10-6 9.22-27 6-11 10.26-22 11-15 11.30-26 15-11 12.27-30 14-10 13.26-21 10-14 14.21-17 14-10 (se 14-18, 30-27 il Nero è forzato al cambio della dama con la pedina) 15.30-27 11-15 16.27-23 15-11 17.23-20 10-6 (se 11-7, 20-15, 10-6, 17-13, 7-3, 13-9, 3-7 [se 6-2, 15-11, 3-6, 11-14 ecc. il Bianco dama nel cantone], 9-5, 7-3, 5-2, 6-10, 15-11 il Bianco dama e vince) 18.22-19 11-7 19.20-16 7-4 (se 6-10 la pedina raggiunge la casa 8 e si va a una posizione Sturgess vincente per il Bianco) 20.17-13 4-7 21.19-14 6-2 22.13-9 il Bianco dama e vince. 

(A) - 1.22-18 (il Nero non fa avvicinare le dame bianche alla pedina, ma è costretto al cambio o a dividere le dame) 2.31-27 18-21 3.27-22 30-26 4.23-19 21-25 (se 26-30, 29-25, 21-17, 25-21 Bv. Se 21-17, 22-18, 26-30, 19-14, 30-26, 18-21 ecc. il Nero divide le dame e perde) 5.22-18 26-21 6.19-14 21-26 7.18-13 26-22 8.13-17 22-26 9.14-18 26-30 10.17-21 30-27 11.18-22 cambio e il Bianco vince. 

Pedina in 31 
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Il Bianco può minacciare un cambio solo se poi riesce a portare la pedina sulla sponda sinistra, prendendo la mossa sulla dama nera e immettendosi in un finale vincente. La manovra è delicata. 

Diagramma 5. Il Nero muove: 1.22-27 (se 23-28, 14-19, 22-27, 15-20 ecc. il Nero divide le dame e perde) 2.15-19 23-28 3.14-18 27-30 4.19-22 30-27 (se 28-23, 31-28, X, 18-14 ecc. il Bianco chiude le dame nere e vince) 5.22-26 27-30 6.18-21 30-27 (se 28-24, 21-17 poi la pedina si porta sulla sponda sinistra, la dama bianca prende la mossa sulla nera e Bv. Se 28-23, 31-27, 23-19, 21-17 la dama bianca ha la mossa sulla nera e Bv) 7.26-30 27-23 (se 27-22, 30-27 il Nero perde una dama) 8.31-27 23-19 9.21-26 28-23 10.27-22 19-15 11.26-21 15-11 12.21-17 (il Bianco vince con la manovra vista per la pedina in 29) 23-20 13.30-27 20-15 14.27-23 11-6 15.23-19 15-11 16.17-13 6-2 17.22-18 11-6 18.19-14 2-5 19.13-9 5-1 (se 6-10, X, 18-13 il Bianco dama e vince) 20.14-19 (se 18-13?, 6-10 Nv) 6-11 21.18-13 il Bianco dama e vince. 

Pedina in 30 

Il Bianco ha la possibilità di minacciare sia il cambio che il baratto, entrambi vincenti. Inoltre ha a disposizione la manovra vista per la pedina in 29. E' il caso più semplice. 

· Pedina a sponda 

Il finale è pari, con una parziale eccezione se la pedina è in 24. Le dame bianche nella manovra, avendo la mossa, possono respingere le dame nere, ma generalmente devono evitare il cambio, perché la mossa si inverte e può seguirne un finale pari. 

Pedina in 9, 16, 17 o 25 
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Il Nero, minacciando il cambio, che inverte la mossa e patta, impedisce che le dame bianche occupino le case adiacenti alla pedina e ne appoggino l'avanzata. 

Riporto il caso più delicato, con pedina in 25. Gli stessi concetti valgono anche se la pedina è nelle altre posizioni. 

Diagramma 6. Il Nero muove: 1.18-22 2.9-13 17-21 3.10-14 (se, per appoggiare l'avanzata della pedina, il Bianco occupa la casa 17 con 13-17, segue 22-26 e deve subito abbandonarla per la minaccia del cambio 26-30) 22-26 (se 22-27?, 13-18, 21-17, 14-19 ecc. il Nero divide le dame e perde) 4.13-18 21-17 5.14-19 26-21 6.18-22 17-13 7.19-23 (il Bianco deve prendere casa 26 per avanzare la pedina) 13-9 8.22-27 (se 23-27, 21-18 il cambio patta) 21-18 9.27-30 18-21 (se 18-22, 25-21, 22-18 patta) 10.23-27 9-13 11.27-22 13-9 12.22-26 21-17 13.30-27 17-13 (se 9-13?, 27-22, 13-10, 22-18, 10-5, 25-21 cambio forzato dama pedina) 14.26-21 13-17 15.21-18 17-21 16.18-14 il Bianco non ha modo di avanzare la pedina. Pari.

Pedina in 24 
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Questo finale è una parziale eccezione al caso di pedina a sponda: se il Bianco prende il biscacco con entrambe le dame, impedendo al Nero di occupare la casa 8, vince. Se il Nero invece, o perché in vantaggio di tempi o minacciando un cambio che inverte la mossa, riesce a occupare la casa 8, patta. 

Diagramma 7. Il Nero muove: 1.15-11? (se 15-12!, 3-6 [se 4-8, 16-20 il cambio patta], 12-8 il Nero prende la casa 8 e patta con la manovra vista per la pedina in 25) 2.4-8 11-15 3.3-7 16-20 (se 15-19, 8-12, 16-20, 12-16, 20-23, 7-12, 19-14, 12-15, 14-18 15-11 il Bianco dama e vince) 4.7-12 15-19 5.12-16 20-15 (se 20-23, 8-12 ecc. il Bianco dama e vince) 6.16-20 15-11 7.8-12 19-14 8.20-16 11-6 9.24-20 14-18 10.12-7 18-14 11.20-15 il Bianco dama e vince. 

Pedina in 32 

La manovra del Nero è semplice: deve tenere una dama in 28 e spostarla in 24 e 31, per impedire alle dame bianche di occupare queste case. L'unico pericolo è farsi chiudere la seconda dama, perché il Bianco, sacrificando la pedina, lo chiuderebbe del tutto; se con la seconda dama raggiunge un biscacco, patta.

Posizione Sturgess
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La posizione Sturgess si ha quando la pedina occupa la casa 8 e una dama nera in 4 le impedisce la damatura. E' una posizione che è bene conoscere perché può presentarsi in gioco vivo. 

Se le dame nere hanno la mossa in favore rispetto alle bianche e il Nero occupa stabilmente la casa 16, patta: non deve fare altro che spostare la dama fra le case 16 e 12. Il Bianco non ha modo di scalzarlo dalla posizione. 

Diagramma 8. Il Nero muove: 1.7-12 2.14-19 12-16 3.19-23 16-12 4.15-20 12-16 5.20-15 16-12 6.23-19 12-16 7.15-11 16-12 8.11-6 12-16 9.6-3 16-12 10.19-14 12-16 11.14-11 16-12 il Bianco non può allontanare le dame nere. Pari. 
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Se invece il Bianco prende la casa 16, vince con una brillante manovra basata sul sacrificio della pedina. 

Diagramma 9. Il Bianco muove: 1.11-15 3-7 2.15-20 7-12 3.20-16 12-7 4.10-13 7-3 5.13-18 3-7 6.18-22 7-11 (A) 7.16-12 11-14 8.22-27 14-11 (se 14-19, 27-30, 19-14, 12-15 il Nero divide le dame, il Bianco chiude la dama nera fuori dal biscacco, forza la damatura della pedina e vince) 9.27-23 11-6 10.23-20 6-11 11.20-16 11-6 12.12-15 6-3 13.16-12 4-7 (se 3-6, 15-11 Bv) 14. 8-4 7x16 15.15-12 il Bianco vince. 

(A) - 6.7-3 7.16-12 4-7 8.22-19 7x16 9.19-15 16-12 10.15-11 12-16 11. 8-4 16-20 12. 4-8 20-23 13.11-7 il Bianco vince. 

Se le dame bianche hanno la mossa in favore rispetto alle nere, il Bianco prende la casa 16 e vince con la stessa brillante manovra. 

Diagramma 9. Il Nero muove: 1.3-7 2.10-14 7-12 3.14-19 12-16 4.11-15 16-12 5.15-20 12-16 6.19-23 16-12 7.20-16 12-7 (se 12-15, 16-12, 15-11, 23-19 ecc. il Nero divide le dame o viene chiuso) 8.23-20 7-3 9.16-12 4-7 10.20-15 7x16 11.8-4 il Bianco vince.

TRE DAME CONTRO DUE DAME E UNA PEDINA

Il finale di tre dame contro due dame e una pedina, come tutti i finali in cui, oltre alle dame, sono presenti delle pedine, presenta una casistica piuttosto articolata. Ho preso in considerazione solo le posizioni più frequenti in gioco vivo, cioè quelle in cui il Nero ha le dame presso la base inferiore, con le dame bianche che le fronteggiano e impediscono l'avanzata della pedina, ferma su un lato.
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Se il Nero disunisce le dame e ne porta una nel biscacco inferiore, mentre l'altra è chiusa a lato, in posizioni del tipo di quella del Diagramma 1, il Bianco vince: 

· Se la pedina è in 1,2 o 9 bisogna distinguere due casi:

· se il Bianco ha la mossa, tenendo bloccata la dama nera a lato, vince con la manovra della Prima Posizione;

· se il Nero ha la mossa, il Bianco vince dando un cambio alla dama nera chiusa a sponda e immettendosi in un finale di Prima Posizione. Se la pedina è in 9, come nel Diagramma 1, vince anche più semplicemente. Il Nero muove: 29-25, 23-19, X ecc. Il Bianco chiude dama e pedina nere e vince.

· Se la pedina è in 3, 4, 8 o 16 deve semplicemente chiudere la dama nera nel biscacco, forzare il movimento della pedina e catturarla.

Se il Nero ha le dame unite, patta: 

· Se la pedina è in 1, 2 o 9 bisogna distinguere due casi:

· se il Nero ha la mossa, non deve tenere le dame nel biscacco inferiore (la cosiddetta posizione Johnson), perché il Bianco lo obbligherebbe ad un cambio che inverte la mossa e vincerebbe il conseguente finale di Prima Posizione. Il Nero per pattare deve portare le dame nella zona del cantone;

· se il Bianco ha la mossa, il Nero patta portando le dame nel biscacco inferiore, perché il Bianco, anche se dà un cambio, non vince il finale di Falsa Prima Posizione. 

· Se la pedina è in 3, 4, 8 o 16, il Nero patta facilmente portando le dame nel biscacco inferiore. 

Ho indicato esplicitamente solo le linee di gioco per pedina in 1, 2 o 9, mossa al Nero e dame nere nel cantone, poiché gli altri casi richiedono una condotta di gioco semplice. Infine ho riportato la posizione Johnson, che è utile conoscere.

Pedina in 1, 2 o 9, mossa al Nero, dame nere nel cantone

Il Bianco per vincere deve spingere le dame nere sulla base, cercando sia di chiuderle per poi forzare un cambio, sia di disunirle. Ma è limitato nella manovra perché deve impedire la fuga della pedina ed evitare che una dama nera raggiunga il biscacco superiore, perché impatta. Il Bianco può attuare sia l'attacco a dame unite che l'aggiramento. In entrambi i casi il Nero riesce a respingerlo, ma deve giocare con molta attenzione perché può incappare in posizioni apparentemente sicure, ma perdenti. Riporto il caso di pedina in 1, ma le linee di gioco sono le stesse anche se la pedina è in 2 o in 9. 

[image: image31.png]# 1

NN
oW e
bt
NS, N, N
NN
%%%%
Vi (Jilh it i)
hen e




Per capire questo finale piuttosto complesso, è opportuno riportare prima le manovre vincenti del Bianco. 

Diagramma 2. Il Bianco muove: 1.31-28 (A) 2.15-19 23-27 (se 1-5, 14-10 Bv. Il Nero deve indietreggiare le dame e cedere la casa 23) 3.16-20 28-24 (se 1-5, 20-24, 27-31, 14-10, 5-9, 10-13 Bv) 4.19-15 24-28 (B) 5.20-24 28-31 (se 27-31, 15-19 ecc. Bv) 6.15-19 27-30 7.14-18 30-26 8.18-22 (se 19-23?, 26-22 pari) 26-30 9.19-23 1-5 10.24-20 5-9 11.20-16 9-13 12.22-18 13-17 13.18-21 31-27 14.21-25 27x20 15.16x23 30-26 16.23-19 (se 23-27?, 17-21, X, 26-22 pari) 26-29 17.19-22 il Bianco vince. 

(A) - 1.1-5 2.15-19 23-28 (se 31-28, 14-10 Bv. Il Nero deve indietreggiare le dame e cedere la casa 23) 3.14-10 (se 16-20?, 5-10, X, 28-23 Nv) 5-9 4.10-13 28-32 5.16-20 31-28 6.20-23 28-31 7.13-10 31-28 8.19-14 il Bianco vince. 

(B) - 4.1-5 5.14-10 5-9 6.10-13 24-28 7.15-19 28-24 8.20-16 27-30 9.19-22 ecc. Il Bianco vince. 

E' importante notare che sarebbe possibile la stessa manovra vincente anche se la dama nera nella casa 31 fosse in 24, ma non se fosse in 22.
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Se il Bianco attacca a dame unite, il Nero, per non essere schiacciato sulla base e chiuso, deve mantenere il possesso della casa 23, altrimenti perde. 

Diagramma 3. Il Nero muove: 1.23-27 (se 1-5, 14-10 Bv. Il Nero deve indietreggiare le dame e cedere la casa 23) 2.15-20 siamo nella linea vincente per il Bianco. 
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Se il Bianco aggira le dame nere, portando una dama in 24 per limitare la manovra avversaria, il Nero, per non essere schiacciato sulla base e chiuso, deve impedire che le altre due dame bianche si uniscano per manovrare insieme, altrimenti perde. 

Diagramma 4. Il Bianco muove: 1.15-11 20-23 (se 20-16, 11-7, 31-27, 24-28 il Nero divide le dame e perde) 2.11-14 (le due dame bianche unite forzano la vittoria) 31-27 3.13-18 27-31 4.18-22 23-27 (se 9-13, 22-19 ecc. Bv) 5.22-19 27-30 6.14-18 siamo nella linea vincente per il Bianco. 
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Di seguito le linee di gioco corrette: 

Diagramma 5. Il Bianco muove: 1.19-15 (il Bianco attacca a dame unite) 28-31 (se 23-27?, 14-19, 27-23, 10-14 il Nero è in posizione perdente) 2.10-5 31-27 3.15-19 23-28 4.14-11 27-23 5.19-15 28-31 6.11-7 31-27 7.7-12 27-22 8.12-16 22-27 9.5-10 27-22 (se 27-31?, 10-14 il Nero è in posizione perdente) 10.10-14 1-5 (se 22-27?, 15-19, 23-28, 16-20 il Nero è nella linea di gioco perdente) 11.14-10 5-9 12.10-14 22-27 13.15-19 (A) 23-28 14.16-20 28-24 (se 9-13?, 20-24, 27-31 le dame nere sono legate e Bv. Se 28-31?, 24-20, 27-30, 14-18 il Nero è nella linea di gioco perdente) 15.20-15 (se 19-15, 9-13 il Nero avanza la pedina) 24-28 (se 9-13?, 15-11, 27-30, 19-22, 24-28, 14-18, 13-17, 11-14, 28-31, 22-26 Bv) 16.14-18 27-23 17.19-14 28-31 18.14-11 31-28 19.11-7 28-31 20.7-12 31-27 21.12-16 27-31 22.15-20 31-27 23.20-24 (il Bianco aggira le dame nere) 27-31 24.16-12 (se 18-14, 9-13) 23-19 (impedisce che le due dame bianche si uniscano) 25.18-13 31-27 26.24-28 27-31 27.28-32 31-27 28.13-10 27-31 il Bianco non può unire le due dame senza che la pedina fugga o che una dama nera raggiunga il biscacco superiore, e non può fare indietreggiare il Nero. Pari. 
(A) - 13.14-18 23-28 (ottima anche 27-31, 18-22, 9-13, ecc.) 14.16-20 28-23 (se 28-24? [o 27-31?], 18-13, 24-28 [o 31-27], 15-19 il Nero è nella linea di gioco perdente) 15.20-24 27-31 (se 23-20?, 15-19, 20-16, 19-23 Bv) 16.18-13 31-27 (se 23-20? il Nero è in posizione perdente) 17.13-18 27-31 18.18-14 23-20 (se 9-13?, 15-19 Bv. Se 23-27?, 15-19, 27-30, 14-18 il Nero è nella linea di gioco perdente) 19.15-19 (se 15-11, 20-23, 14-18, 23-19 impedisce che le due dame bianche si uniscano) 20-16 20.19-15 (impedisce che la dama nera raggiunga il biscacco superiore) 16-20 21.15-12 20-23 il Bianco non può fare indietreggiare il Nero. Pari. 

Posizione Johnson 
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La Posizione Johnson si ha quando la pedina nera è nelle case 1, 2 o 9, le due dame nere sono nel biscacco inferiore e il Nero ha la mossa in favore. E' una estensione della Prima Posizione ed è proprio grazie alla minaccia di dare un cambio a una dama nera, invertire la mossa e vincere per Prima Posizione, che il Bianco riesce a obbligare la pedina ad avanzare in 9 e poi a forzare la vittoria. 

Il Bianco deve evitare che una dama nera conquisti la casa 17, perché i tre pezzi del Nero, adagiati sul lato, si appoggerebbero a vicenda e avendo la mossa in favore non potrebbero essere scalzati. Inoltre deve impedire che entrambe le dame nere fuggano nel cantone. 

Diagramma 6. Il Bianco muove: 1.17-13 30-26 (se 29-26, 18-22, 26-29, 19-14 posizione alla mossa 9) 2.19-14 29-25 (se 26-30, 18-22 posizione alla mossa 9) 3.13-17 25-29 (se 26-30, 18-22, 25-29, 17-13 posizione alla mossa 9) 4.18-21 26-30 5.17-13 29-26 (se 30-27, 14-18, 27-30, 18-22 posizione alla mossa 11) 6.21-18 30-27 (se 29-26, 18-22 posizione alla mossa 9) 7.14-19 27-30 (se 27-31, 19-23 Bv) 8.18-22 26-29 9.19-14 (la posizione chiave) 29-25 (se 30-26, 13-10 Bv per Prima Posizione) 10.14-18 25-29 11.18-21 29-25 12.22-19 25x18 13.13x22 9-13 14.19-14 13-17 15.14-18 il Bianco vince. 

QUATTRO DAME CONTRO TRE DAME

Il finale di quattro dame contro tre dame è vinto dal Bianco, con l'eccezione di alcune posizioni particolari, di cui do un esempio più sotto. Se le dame nere sono separate la vittoria del Bianco è semplice: blocca la dama nera isolata e la forza al cambio. Se le dame nere sono unite invece la condotta di gioco è complessa. Il Bianco con una manovra elaborata deve spingere indietro le dame nere fino a "schiacciarle" a lato e forzare un cambio, facendo attenzione a non cadere in tiri nascosti, che abbondano in questo finale. 
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Diagramma 1. Il Bianco muove: 1.12-16 23-27 2.10-14 27-23 3.11-15 23-27 4.14-19 22-26 5.9-13 27-22 6.16-20 21-17 (se 21-18, 15-11 doppio baratto) (A) 7.13-10 17-21 8.10-14 21-25 9.20-24 22-27 10.15-20 27-31 (se 27-30, 20-23 poi cambio forzato) 11.20-23 25-29 12.24-20 29-25 13.14-18 25-29 14.19-14 29-25 15.18-13 25-21 16.13-17 21-25 17.14-18 26-30 18.17-21 25-29 19.21-25 30-26 20.18-13 26-30 (se 26-22, 25-21, 29-25*, 21-18, 22-26, 23-27 cambio) 21.13-17 30-26 (se 29-26, 25-29, 26-22, 17-21, 31-27, 20-16 cambio) 22.23-27 31x22 23.25-21 26-30 24.21-26 il Bianco vince. 

(A) - 6.22-27 7.20-24 27-30 (se 27-31, 15-20, poi 20-23 e stessa linea del tronco) 8.15-11 26-29 9.11-14 21-25 (se 21-26, 13-18, 29-25, 18-22, 26-21, 22-27 cambio) 10.24-28 30-26 11.28-23 cambio forzato. Il Bianco vince. 

Il Nero muove: 1.22-19 (se 23-19, 11-14, 19-23, 10-13, 22-26, 14-19 poi occhiali. Se 21-18, 10-14, 18-21, 12-7 cambio forzato) 2.12-16 19-22 3.10-14 23-27 4.11-15 27-23 5.9-13 23-27 6.14-19 22-26 7.16-20 27-22 8.13-10 21-25 9.10-14 25-29 10.20-24 22-27 11.15-20 27-31 (se 27-30, 20-23 cambio forzato) 12.20-23 29-25 13.14-18 25-29 14.19-14 29-25 15.18-13 25-21 16.13-17 21-25 17.14-18 26-30 18.17-21 25-29 19.21-25 30-26 20.18-13 26-30 21.13-17 30-26 22.23-27 31x22 23.25-21 26-30 24.21-26 il Bianco vince. 

Posizioni di pari 
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Riporto due esempi in cui il Bianco non riesce a liberare le proprie dame legate a sponda: 

Diagramma 2. Il Nero muove: 1.19-23 2.8-4 18-14 3.3-7 11-15 4.4-8 15-11 5.8-4 11-6 6.7-3 6-11 7.16-12 14-19 8.12-7 19-14 ecc. Pari. 
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Diagramma 3. Il Nero muove: 1.14-11 2.16-12 15-19 3.12-7 11-15 4.7-12 15-11 5.3-7 11-15 6.12-16 19-14 7.7-12 14-19 8.4-7 10-14 ecc. Pari.

TRE DAME E UNA PEDINA CONTRO TRE DAME

Il finale di tre dame e una pedina contro tre dame presenta una casistica molto vasta, a seconda della posizione reciproca delle dame e della pedina. Lo scopo principale del Bianco è damare la pedina, mentre il Nero deve impedirglielo. Durante la manovra entrambi devono cercare cambi o baratti che portino a un finale favorevole di due dame e una pedina contro due dame, che di fatto è il punto di riferimento per giocare questo finale complesso. Una norma di carattere generale, sempre valida, è quella di mantenere le dame unite. 
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Le posizioni più frequenti in gioco vivo sono quelle in cui il Bianco ha la pedina sulla base o sulla sponda, bloccata dalle tre dame nere, con le dame bianche più lontane, come nel Diagramma 1. 

Tutti i finali di questo tipo sono pari. Il Bianco ha una gran varietà di attacchi, di cui non è possibile rendere conto in poche linee. In ogni caso il Nero, con manovra attenta, riesce a impedire l'avanzata della pedina e ad evitare un cambio o un baratto che lo immetta in un finale perdente. 

POSIZIONI TEORICHE

In questo articolo riporto le "posizioni teoriche" e la chiusura di due dame contro due nel cantone che, per la loro frequenza ed importanza, è bene conoscere.

Prima posizione 
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La "Prima Posizione" è un finale di quattro pezzi, disposti come nel Diagramma 1, in cui il Bianco ha la mossa in favore. La pedina può trovarsi indifferentemente in 1, 2, 9 o 17. Il Bianco vince in ogni caso. 

Se il Bianco non ha la mossa, il finale, che è talvolta detto "Falsa Prima Posizione", è pari. 

Le linee di gioco sono nel capitolo "Due dame contro una dama e una pedina". 

Seconda posizione 
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La "Seconda Posizione" è un finale di quattro pezzi in cui il Bianco con una dama lega una dama e una pedina nere nel cantone, come nel Diagramma 2. 

Il Nero è costretto a muovere la dama fra le case 32 e 28 perché se avanza la pedina il Bianco vince con 27-31, e se porta la dama in 31, con la risposta 27-23 perde un pezzo. Il Bianco vince damando la pedina (che può trovarsi anche in altre posizioni) e portandola nella casa 19. Qui, se ha la mossa (muove il Nero): 32-28, 27-31, 28-32, 19-23 Bv. Se non ha la mossa (muove il Bianco): 19-23, 24-28, 27-31 Bv.

Terza posizione 
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La "Terza Posizione" è un finale di quattro dame in cui una dama bianca ne chiude una nera a lato del biscacco, la seconda dama bianca è nel biscacco e la seconda dama nera nei pressi della base, come nel Diagramma 3. 

Il Bianco vince in ogni caso. Se ha la mossa (muove il Nero), semplicemente chiudendo la dama nera in 32 (che può trovarsi anche in altre posizioni). Se non ha la mossa (muove il Bianco) con il cambio 18-21, che inverte la mossa, e poi chiudendo la dama nera. 

Quarta posizione 
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Se entrambi i giocatori hanno tre pezzi, ma il Bianco riesce a ottenere tre dame contro una sola del Nero (due vantaggi di qualità), vince. Se le due pedine nere sono vicine e controllabili da una sola dama, la vittoria del Bianco è banale, potendo attaccare la dama nera con due dame. Se invece le pedine nere sono sulle sponde opposte, vince con una manovra più elaborata. 

Una posizione frequente in gioco vivo, da cui scaturisce questo tipo di finali, è la "Quarta Posizione", in cui due pedine si fronteggiano nella zona del cantone, come nel Diagramma 4. Mentre la pedina in 24 non può muoversi pena la cattura, quella in 31 può avanzare. Questa libertà di manovra, sommata al vantaggio di avere due dame contro una dama e una pedina nere, assicura al Bianco la vittoria. La condotta di gioco consiste nell'allontanare la dama nera dal biscacco inferiore e, impedendo l'avanzata delle pedine nere, portare a dama la pedina in 31. 

Diagramma 4. Il Bianco muove (il Nero ha la mossa): 1.13-17 26-29 2.17-21 29-25 3.21-26 9-13 4.23-27 13-17 5.26-29 25-21 6.29-25 21-18 (se 21-26, 25-21, 26-30, 27-23 Bv) 7.27-30 18-22 8.25-21 22-19 (se 22-26, 30-27 Bv) 9.30-27 19-14 10.27-23 14-11 11.31-27 11-14 12.27-22 14-11 13.22-18 (se 22-19?, 11-15 il Bianco perde la pedina) 11-6 14.18-14 6-11 15.14-10 11-7 16.10-6 7-4 17. 6-3 4-8 18. 3-7 8-4 19. 7-12 4-8 20.23-20 8x15 21.20x11 24-28 22.11-15 28-31 23.15-19 31-27 24.21-25 27-30 25.19-22 il Bianco vince. 

Il Nero muove (il Bianco ha la mossa): 1. 26-22 2.23-27 22-19 (se il Bianco ha la mossa, il Nero deve portare la dama verso il biscacco superiore, altrimenti perde per Prima Posizione) (A) 3.13-10 19-15 4.27-23 15-11 5.31-27 11-15 6.27-22 15-11 7.22-18 (se 22-19?, 11-15, 19-14, 15-19, 23-28, 9-13 patta) 11-15 8. 10-13 15-12 9. 18-14 ecc. Il Bianco dama e vince con la manovra già vista. 

(A) - 2.22-26 3.13-17 26-29 4.27-22 29-25 5.22-18 25-29 6.17-21 29-25 7.18-13 il Bianco vince per Prima Posizione. 

Due dame vs. due dame. Chiusura nel cantone 
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L'unico caso in cui due dame, con la mossa in favore, riescono a chiudere due dame avversarie unite, si ha nel cantone. 

Diagramma 5. Il Bianco muove: 1.16-20 (A) 32-28 (se 31-28, 20-24, 28-31 [se 28-23, 18-22 Bv], 18-22 siamo al tronco. Se 31-27, 20-24, 27-31, 18-22 siamo al tronco) 2.18-22 28-32 3.20-24 (la casa 24 è la chiave della manovra vincente) 32-28 4.22-19 28-32 5.19-23 il Bianco vince. 

(A) - 1.18-22? (perde un tempo decisivo) 31-28 2.16-20 28-24 il Nero prende la casa 24 e blocca l'attacco avversario. Pari. 

CAPIRE IL FINALE

Il primo obiettivo del finale è fare una dama in più dell'avversario. La manovra può essere complessa e spesso basta la sola perdita di un tempo per compromettere la partita. Si devono sfruttare tutti i possibili vantaggi posizionali, fra cui:

· Damare in anticipo sull'avversario, per portare in gioco per primi la forza della dama.

· Avere le dame unite, perché possano appoggiarsi a vicenda.

· Godere, con le nostre dame, del favore della mossa su quelle avversarie, per poterle respingere e guadagnare spazio.

· Avere la base protetta, anche parzialmente, per ostacolare damature avversarie.

· Costringere le pedine avversarie su una sola sponda, per poterle bloccare con una sola dama, e posizionare le nostre su entrambe le sponde.

· Minacciare tiri, che, anche se "visti", precludono all'avversario determinate case, con perdita di tempi.

Parità di pezzi

Oltre ad ottenere una dama in più, generalmente, per vincere è necessario fermare almeno due pedine avversarie. Quindi, manovrando con il vantaggio della dama, occorre damare una nostra pedina bloccata, ottenendo due dame in più, e poi forzare la vittoria (vedi Quarta Posizione).

Se si ferma una sola pedina avversaria, nonostante la dama in più, generalmente si patta (vedi tre dame contro due dame e una pedina).

Sopra pezzo

Manovrando con la dama in più, occorre damare una eventuale nostra pedina bloccata e poi forzare la vittoria (vedi quattro dame contro tre).

Se l'avversario fa il nostro stesso numero di dame, fermandoci delle pedine, può pattare sotto pezzo (vedi tre dame e una pedina contro tre dame).

Se l'avversario fa una dama in più, di norma patta sotto pezzo.

Firenze, 21 gennaio 2003
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